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Il percorso delle scuole nel corso dell’anno
A partire dal mese di settembre le 10 scuole secondarie di secondo grado della città e della provincia di Bologna, aderenti al progetto, hanno approfondito tematiche inerenti la vita, la poetica, la filosofia di Giacomo Leopardi. Il lavoro è stato realizzato con l’ausilio di mezzi comunicativi innovativi quali drammatizzazioni, strumenti multimediali (Cd Rom, Dvd, Vhs), mostre pittoriche e grafiche, testi ed elaborati informatici, danza e musica. A sopportare l’approfondimento il dipartimento di Italianistica della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Bologna, nella persona del responsabile scientifico del progetto, Gian Mario Anselmi, attraverso lezioni o supervisione di docenti universitari nelle scuole che ne hanno fatto richiesta. 
Le scuole hanno preferibilmente approfondito il rapporto tra Leopardi e la città di Bologna, dove l’autore soggiornò nel 1826. 
Presentazione al pubblico

Il materiale prodotto è stato poi pubblicamente presentato nel corso della «Settimana leopardiana», da martedì 26 a venerdì 29 aprile negli spazi propri delle scuole. 
Nella  mattinata del 30 aprile, in Aula Magna S. Lucia (via Castiglione 36), le scuole proporranno a un pubblico più vasto, aperto a tutte le scuole secondarie di secondo grado di Bologna che desiderino partecipare, «assaggi» dei loro lavori: drammatizzazioni e brevi sketch, proiezione video, stand espositivi. 
I lavori degli Istituti
Liceo Malpigli
«Io questo ciel a salutar m’affaccio»

Lettura de «Il pensiero dominante» di Leopardi accompagnata dall’esecuzione al pianoforte (suonato da uno studente) del Preludio n. 15 di Chopin. L’accostamento vuole evidenziare i punti di contatto che risultano evidenti nei due brani (sia dal punto di vista tematico che ritmico): un desiderio inalienabile di bene infinito. Un power point illustrerà l’analisi dei brani, con sottolineatura particolare della poetica di Leopardi. 
(Durata 20 minuti) – numero alunni in scena: 2. Referente Sabina Gerardi.

Liceo Laura Bassi

«Leopardi tra finito e infinito» - Drammatizzazione in tre quadri: Leopardi uomo e amante – Leopardi filosofo – Leopardi poeta.
I tre quadri prevedono: recitazione, musica dal vivo e danza. Il primo quadro mette in scena un incontro tra il poeta e Teresa Malvezzi. Il secondo un dialogo tra la moda e la morte (tratto dalle Operette morali). Il terzo è la drammatizzazione dell’idillio «A Silvia». 
Durata 20 minuti ogni quadro (sabato verrà rappresentato solo il terzo). Alunni in scena: 8.

Referente Maria Cuccia.

Isis Archimede

«Leopardi maestro del nichilismo» - Note a margine delle Operette Morali. 

La scuola ha realizzato un Cd Rom che sabato verrà proiettato con commenti ed illustrazioni degli stessi alunni. Il prodotto è anche allestito sul sito dell’Isis Archimede come documento finale del lavoro svolto dalla classe. 
La durata dell’intervento pubblico è di 15 minuti. Referente Federica Rossi. 

Liceo Sabin

«La moda: da Leopardi a noi. L’effimero ieri e oggi», «Il lucido pessimismo nel quotidiano», «Pensieri in movimento. Leopardi si riflette nelle emozioni della danza».
Drammatizzazione. Lettura ad alta voce di una selezione dei «Pensieri» abbinata a musica e danza. Numero studenti: in scena contemporaneamente 3: 2 leggono e 1 danza. 
Durata 10-15 minuti. Referente Galilea Maioli.
Liceo Artistico «Arcangeli»

«… E stelle e i pianeti non mancano di nascere… Quella vita ch’è una cosa bella…; non la vita passata ma al futura… degli uomini stretti in “social catena”» - Un leopardi pessimista.

Elaborati eseguiti con tecniche grafiche e pittoriche miste. Dimensioni cm 33x48 e 50x70 con eventuale possibilità di ingrandimenti e proiezione su pannelli. Referente Silvia Stagni.
Liceo «Fermi»

«Leopardi: una voce solitaria contro l’offuscamento delle coscienze». Per la lettura: Leopardi al Letterman show. Dialogo di un Giornalista e di Mercurio. Per lo stand espositivo: Un’eredità difficile: voci del ‘900 a confronto con Giacomo Leopardi su falsi miti dell’uomo. 

Per la lettura. Si tratta di due dialoghi, ideati e scritti dai ragazzi con la supervisione dei docenti, in cui i temi principali delle Operette Morali e del Discorso sopra lo stato presente dei costumi degl’Italiani (miti, gloria, perfettibilità del genere umano, progresso, moda, felicità, illusioni, omologazione, società stretta) vengono calati nel mondo contemporaneo, in riferimento ai mass media. La modalità espositiva si ispira allo stile ironico delle Operette. 

Per lo stand. I pannelli illustreranno un percorso di lettura che ha visto i temi sopra citati a confronto con i principali autori del ‘900. 
Durata della rappresentazione: 20 minuti. Numero alunni in scena: 2. Referente Paola Poluzzi.
Ipc Manfredi – Itc Tanari

«Leopardi o del relativismo della vita umana». Lo smarrimento del «nuovo uomo copernicano» attraverso i secoli.

Drammatizzazione sull’Operetta «Il Copernico» come nucleo aggregante di una serie di suggestioni letterarie sul tema: da Brecht a Pirandello, da Cirano de Bergerac a Pascoli. Verrà proposta la scena del sole che si rifiuta di girare. Durata rappresentazione 15 minuti. Alunni in scena: 14. Referente Lorenzina Pontarollo. 

Collegio San Luigi
«Leopardi a Bologna». Un solido nulla. 

Drammatizzazione e video. Si inizia con una proiezione dei luoghi frequentati a Bologna dal Leopardi, di ritratti di persone da lui conosciute e di alcuni frontespizi delle opere da lui scritte. Il tutto è accompagnato da commento e musica. Subito dopo entrano in scena alcuni attori recitando passi dello Zibaldone, messi in forma di dialogo e con opportuna sceneggiatura. In una seconda scena, da alcune lettere del Leopardi è stato creato un dialogo per introdurre la lettura di alcune parti della canzone «Alla sua donna» e di parti della «Lettera a Carlo Pepoli». Una terza scena è una sorta di processo al pessimismo, avvalendosi di alcune parti del Dialogo di Tristano. Segue una danza su un motivo di una tarantella scritta dal Pepoli, che introduce passi de «La ginestra», quasi a significare il trionfo della poesia sul pessimismo. Numero alunni in scena: 10. Referente Eliseo Poli.

Itc Crescenzi – Itg Pacinotti

«Con Giacomo».
Drammatizzazione. Prime 4 scene all’aperto: incontro tra Leopardi e Fanny Targioni Tozzetti, in cui si reinvesta e si sintetizza in forma vivace e ironica, quasi da «commedia brillante», la reale vicenda biografica. Nella 5° scena Leopardi, alla sua scrivania, compone «A sé stesso», il breve, intensissimo, sanguinante epilogo della sua vicenda. 
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